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BANDIERA NERA 
La provocazione 'l'orni èi il primo tontati \o è aiuto 

stata premeditata. La prova è * pezzatu dal contrattacco dei 
che, precedentemente, lu cii 
regione del gruppo parlameli-
tare d.c , conoscendone le in­
tensioni, aveva fatto sapere 
clic il Togni avrebbe parlato 
a titolo personale. Altra pro\a 
è la persistenza, anzi l'aggra­
vamento della provocazione, 
cui i l 'fogni è giunto dopo la 
prima intcrruzioue della se­
duta, quando non esitò a vio­
lare ogni norma morale e par­
lamentare, facendo un M»IO 
nome ed il nome di un ar­
sente. membro dell'altro ramo 
del Parlamento. Il Togni ed i 
suoi amici avevano calcolato 
che i socialisti e i comunisti 
non avrebbero non potuto rea­
gire violentemente, sentendo 
echeggiare nell'aula di Monte­
citorio le menzogne ed i falsi 
preparati da quei poliziotti 
dclfOVRA, che hanno in­
carcerato, sevi / iato, assassi­
nato gli antifascisti e che og­
gi si pretenderebbe porre sul­
lo sfesso piano di eroici com­
battenti per la libertà ed ele­
vare a campioni e a testi­
moni di moralità <• di demo­
crazia. Il gruppo dei d.c. più 
reazionari, aiutato, acclamato 
dai farcisti dichiarati, è riu­
scito a scatenare il tumulto. 
ma è stato sconfitto: il primo 
tentativo aperto di clerico-
fascismo è stato respinto sullo 
stesso terreno politico. 

II tentativo indica la gravi­
tà della crisi politica italiana. 
Le persecuzioni, i licenziameli-
li per motivi politici e -mcln-
cali, le violenze poliziesche le 
violazioni delle leggi e della 
Costituzione, gli arbitrii dei 
questori denunciati ormai co­
me un sistema da pubbli­
cazioni niente affatto comuni­
ste, non sono serviti. Non è 
servito il sabotaggio cosciente 
di tutti i nuovi istituti voluti 
dalla Costituzione. Non è ser­
vito il silenzio governativo 
sulle collusioni che ministri e 
organi polizieschi hanno avu­
to con il banditismo siciliano. 
La bocca di Giuliano è stata 
chiusa invano. La difesa più 
efficace che la parte gover­
nativa ha escogitato per gli 
accordi triestini lia dovuto es­
sere: — il tempo ha lavorato 
e lavora contro di noi; come 
se di ciò non fosse responsabi­
le la nostra politica estera. 
l'er conseguenza i consensi del 
popolo italiano alle opposizio­
ni di sinistra crescono. Come 
nel 1930-51, le elezioni aminini-
>frati\e hanno cominciato ad 
annunciare gli spostamenti 
che dal 1S aprile 1949 hanno 
portato al 7 giugno 1955, cosi 
oggi le elezioni amministrati­
ve indicano continui •sposta­
menti a danno dei partiti di 
destra e governativi. 

La situazione internazionale 
evolve anch'essa, sia pure con 
molte difficoltà, nel senso del­
la distensione. La tregua in 
Corea è diventata pace di 
fatto. Alla Conferenza di Gi­
nevra la politica aggressiva 
nord-americana è stala bat­
tala e la pace è tornata in In­
docina. La CLD è scomparsa. 
Nella Conferenza di Londra è 
stata riaffermata la pretesa 
necessità del riarmo tedesco. 
ma non si è osato negare la 
necessità di ricercare la solu­
zione della questione tedesca 
in trattative con l'URSS, tan­
to sono pesanti le pressioni 
dell'opinione pubblica france­
se, dei laburisti inglesi, dei so-i 
eialdcmocratici tedeschi, di 
tutte le masse popolari. 

C'è nel mondo sete di di­
stensione, di pace, di lotte po­
litiche e sociali contenute in 
limiti civili . Da questa an=';a 
.'• dominato anche il popolo 
italiano, come e stato provato 
dai consensi clic nell'opinione 
pubblica non di sinistra ot­
tenne il governo l'clla solo 
perchè nei suoi quattro mesi 
di vita parve che si potesse 
respirare un'altra aria. E biso­
gna riconoscere che anche 
nella recente discussione par­
lamentare sulla politica este­
ra, cos ì drammaticamente in­
terrotta, un tono diverso si 
era avuto e qualche elemento 
nuovo, per lo meno di dubbio 
e di ricerca, era affiorato per­
sino nelle parole di deputati 
invernativi . Il discorso del 
ministro Martino rifletteva 
quest'atmosfera, manteneva il 
dibattito sul terreno di un 
obiettivo confronto di idee; ed 
era staio ascoltato senza una 
interruzione da parte delle si­
nistre. Ma è proprio questo 
che non poteva tollerare il 
Togni: il dialogo civile, l'esa­
me obiettivo dei problemi e 
delle soluzioni, che è la mor­
te dell'anticomunismo selvag-
uio. Ed ecco allora la provo­
cazione e l'invito alla rottura, 
l'appello sfrontato al colpo 
di mano clcrico-fascista. cioè 
alla soppressone violenta de; 
pariiti e delle organizzazioni 
che hanno il consenso della 
grande maggioranza delie-
masse lavoratrici. E costi pare 
Ti guerra civi le! - V 

depili.ni socialisti e comuni­
sti. |.s»o ha m e l a t o le incer­
tezze della maggioranza go-
vunititiva. La scotifessione del 
fogni pronunciata, rimangia­
ta. riaffermata da parte del 
presidente del gruppo d.c. è 
significativa. Nella stessa stam­
pa filo-governativa è facile 
rilevare l'incertezza e la pre­
occupazione; ma (pianto più 
significativa delle parole ri 
servate è, sulla prima pagina 
del < Corriere della Sera > e 
della « Stampa >, l'ostentazio­
ne dei ritratti dei deputati 
fascisti: come nel 1921-'22 so­
no essi — dicono tacitamente 

giornali degli Agnelli e dei 
Crespi — j martiri delle li­
bertà parlamentari! 

I sintomi gravi sono (putidi: 
la sortita dei clerico-fascisti, 
furiosi per il fallimento del­
l'anticomunismo e per la pro­
spettiva della distensione; l'ac­
cettazione del ricatto e lenco-
fascista da parte del gruppo 
dirigente democristiano e so­
cialdemocratico che. incapace 
di una politica costruttiva, si 
abbassa disperatamente a rac-
c-attarc. come strumento di 
lotta. le infamie dclfOVRA. 

Sono questi partiti ed i loro 
dirigenti i maggiori responsa­
bili si- oggi l'involti/ione 
della Itepubblira è giunta o 
tal punto da permettere ni re­
sidui del ventennio e di Salò 
di rilcsscie m-ll'aula del Par­
lamento l'apologia della paro­
la fascista -. l . ' imolu/ioiu- •'• 
stata flrniiiH iata dall'oli. Sa-
ragat in un momento di luci­
dità durante le elezioni del 
l«)"V>: oggi, il governo Scelba-
Saragat ne è il complice mag­
giore e necessario. V.' grave 
che Sa ruga t ospiti sul suo Gior­
nale le sozzure lanciate con­
tro l'antifascismo dagli agen­
ti dell'OVRA; è grave che 
Fan fa ni abbia coperto l'uomo 
della icazione più stupida, 
che portava quelle sozzure in 
Parlamento. 

E' questo oggi il vero pe­
ricolo che minaccia la Repub­
blica. Sembra che i ceti diri­
genti abbiano dimenticato la 
lezione del ventennio e sen­
tano il richiamo della foresta 
fascista. Sembra che i libe­
rali e i democratici abbiano 
dimenticato come di conces­
sione in concessione, di com­
promesso in compromesso sia 
stata aperta la strada al fa­
scismo. Sembra che i d.c . 
abbiano dimenticato come la 
serpe clerico-fascista, allevata 
nel seno del Partito popolare, 
lo av \e l cnò ed uccise il mo­
vimento della Democrazia cri­
stiana. Scnonché oggi le forze 
popolari sono IKMI altre per 
numero, per solidità, per espe­
rienza, che nel 1921 -'22. Il fa­
scismo vinse in un periodo di 
declino del movimento popo­
lare: oggi questo è in un pe­
rìodo di accesa. Es«o numera 
milioni e milioni di aderenti 
e può tonta re sul consenso 
crescente di sempre più va­
sti >irati sociali che scorgono 
chiaramente nell'anticomuni­
smo forsennato ed idiota la 
maschera dietro la quale si 
cela il clcrico-fascistno: e sa­
pranno «barrargli la strada. 

OTTAVIO PASTORE 

DOPO LA COLLUSIONE FRA TOGNI E IL M. S. I. COPERTA ALLE SPALLE DA FANFANI 

Ondata di sdegno popolare e antifascista 
contro i provocatori clerico-repubblichini 
Imbarazzo dei giornali governativi e acuti contrasti fra i clericali - Preoccupato e contraddittorio articolo del vice-segretario 
de Rumor - Il giornale di Saragat all'avanguardia nel sostenere le sozzure fasciste - Manovre per un governo di estrema destra 
La giuntata politici tli ieri 

è statu interamente dominala 
dalle reazioni e dai commenti 
alla drammatica seduta liliale 
della Camera; la manovra in 
grande stile dei clcrìco-fascisti, 
i suoi retroscena, lu sonora 
risposta che ha avuto, le pro­
spettive clic apre, non son cose 
destinate a esaurirsi nel giro 
di un giorno e neppure di una 
settimana, (ili avvenimenti «11 
ieri l'altro sono il segno di 
una erisi davvero paurosa del­
la politica clericale, elle chia­
ma in causa l'unità del parti­
to democristiano, il governo e 
la formula quadripartita; e son 
destinati ad avere ripercussio­
ni protoiidc nell'opinione pub­
blica democratica, repubblica­
na e antifascista. 

La stampa fascista e cleri-
co-fascista, dal « Secolo ~, al 
«Tempo», ha assunto ieri po­
sizioni clic illuminano molto 
bene il signillcato della pro­
vocazione tentata alla Came­
ra. I più qiialilicati repubbli­
chini esaltano il Imo amico 

logni e la destra democristia­
na, e si compiacciono di a\e-
rc agito nell'aula del l'aria-
mento ionie massa d'urto, an­
che se poi le hanno prese. Ma 
tuttavia non si fermano qui. 
Essi lamentano che la provo­
cazione sia fallita per la in­
certa adesione che ad essa 
bulino dato i democristiani 
nel loro complesso. ICppure 
Togni, essi osservano a ra­
gione, non aveva detto nulla 
di diverso da quello che dico­
no i manifesti autorizzati dal­
le questure e «lai governo; 
nulla di diverso dalle « impo­
sta/ioni iifllciali anche recenti 
del go\erno >. V. allora? 

Allora si \ ienc al sodo, si 
sollecita come logica conse­
guenza la ^creazione di un 
governo niio\o> clic raccolga 
tutte le forze anticomuniste 
sotto la guida clerico-fascista. 
l.'ngcnzin Kosiims pubblica 
una nota ispirata da 'fogni in 
cui si critica Moro, ma ci si 
compiace clic i l'on. l'anfani e 
una grande parie dei parla­

mentari cattolici -• abbia 
darizz.ato con la pn>\oca/ione 
e che <L\\ partilo socialde­
mocratico ritenga sfiontuneo «" 
doverosi! coli alio rare a questa 
opera di dcllnitl\a denuncia 
della malafede comunista >1 
12 II Tempo aggiunge: « o con 
i comunisti o contro i comu­
nisti », secondo la crociata 1"-
scista che <-~ non ammette di­
versivi o doppi giochi .>. 

Vi è dunque l'ammissione 
ed anzi l'esaltazione della 
provocazione; vi è la riven­
dicazione del fronte unico cle­
rico-fascista e il compiaci­
mento per rincora.ijKiamciito 
che mi esso danno i capi de­
mocristiani e l'anfani in pri­
mo luogo; vi ;• la lamentela 
per la lezione ricevuta, ma la 
speranza e \oloiitù rabbiosa 
di continuare per eptesta stra­
da; \ ì è il colpo alla larva 
quadripartita, e in pari tem­
po il compiacimento prr la 
docile complicità socialdemo­
cratica. 

I l IMI.olio che olile, dinanzi 

li: POPOLO SI STRINGE ATTORNO AI SUOI PARTITI 

Assemblee di operai nelle fabbriche 
Messaggi di solidarietà anlllasclsla 

Sospensioni del lavoro dei portuali di Livorno e negli stabilimenti di Milano 
e Modena — / messaggi degli edili, tranvieri e metallurgici romani 

Immediata e profondissima 
eco hanno avuto in ogni c i t ­
tà d'Italia la gravissima p r o ­
vocazione ordita alla Camera 
dal clericale Togni e dai suoi 
camerati fascisti e la per ico­
losa manovra che ha preso 
a pretesto, con l'appoggio di 
Fanfani, gli incidenti acca­
duti nell 'aula per tentare di 
imprimere u n carattere di 
ant icomunismo violento al la 
vita politica italiana. 

A ROMA telegrammi di 
organizzazioni sindacali e or­
dini del giorno approvati in 
parecchie aziende, sono stati 
fatti pervenire al Presidente 
della Camera on. Gronchi. In 
essi si condanna la provoca-

Per protetta contro 

la vile provocazione 

clerico-fascista le Ami­

che dell'Unità di Ro­

ma diffonderanno oggi 

5.000 copie in più 

SULLA PR0V0CM8K CLEMCI-FKCISTA ALLA CAMERA 

Una dichiarazione 
di Enriques Agnolotti 
FIRENZE, 20. — Il profes­

sor Enzo Enriques Agnoletti , 
condirettore del « Ponte > ha 
rilasciato oggi a un nostro 
redattore la seguente dichia­
razione: 

e Su quanto è successo al­
la Camera il 19 ottobre 1954 
mi pare che un antifascista 
e democratico possa fare le 
seguenti considerazioni: 

« I ) Quanto è a c r e n u t o è 
indegno di un paese c ivi le e 
i l ripetersi di simili fatti po­
trebbe sicuramente portare, 
abilmente sfruttato, a un di­
scredito sempre maggiore 
del Parlamento, tale da met­
tere in perìcolo le istituzioni 
democratiche. In questo caso 
il danno maggiore lo risen­
tirebbero le minoranze e gli 
antifascisti. 

e 2) La nessuna simpatia 
personale e politica che pro­
vo per il passato, il presente, 
e, temo, l'avvenire politico 
dell'ori. Togni non mi impe­
disce d i pe iuare che il trat­
tare oggi qualcheduno da 
'fascista." sia — p e r fortu­

na — *& intuito sanguinoso, 
anche se lo stesso on. Togni 
ha tentato poi , c o n sotti l i d i ­
stinzioni, e c o n r e n d e n t e d e ­
siderio d i cattivarsi le sim­
patie missine di dire che tale 
parola può non essere offen­
siva. 
>* •3} La reazione dell'amo­
revole Togni che si inserisce 
in u n a c a m p a g n a - d i . ' t ipo 

scandalistico e a sfondo as­
sai sospetto, le accuse che egli 
ha rivolto ai comunisti in 
blocco, accuse tanto calun­
niose quanto infondate, indi-
pendentemente dal passato 
individuale o giovanile di 

3ualche persona, che è cosa 
i nessuna importanza, tanto 

più che queste persone hanno 
potuto poi quasi sempre am­
piamente dimostrare c o n i 
fatti e il sacrificio personale 
quale fosse la loro tempra, 
tali accuse non possono che 
provocare lo sdegno e la so­
lidarietà morale di tutti co­
loro, a qualunque partito op­

zione fascista e si chiede l'in­
tervento del Presidente Gron­
chi per imporre ai provocatori 
il rispetto del Parlamento. 

A nome dei dodicimila or­
ganizzati, un te legramma di 
protesta è stato inviato dal 
sindacato autoferrotranvieri e 
cosi pure ha fatto, facendosi 
interprete dei sentimenti de l ­
la stragrande maggioranza 
dei quarantamila edili roma­
ni, il sindacato provinciale 
della categoria. Ana logamen­
te telegrammi e o.d.g. sono 
stati inviati dalla Lega na 
zionale e dalla Federazione 
provinciale cooperative, dalla 
Confederazione gas munic i ­
palizzate. dall 'Unione provili 
cialc enti locali, dalla sezione 
ferrovieri romani, dai s in ­
dacati dei lavoratori del c o m ­
mercio. albergo e mensa e 
portieri, dalle commissioni 
interne della « Unione Mi l i ­
tare » e della « Rinascente » 
dalla Cooperativa previdenza 
sociale. Nel te legramma in ­
viato dal sindacato provin­
ciale metallurgici si riafferma 
l'impegno dei lavoratori di 
lottare in difesa del Parla 
mento repubblicano e degli 
ideali antifascisti. 

Ordini del giorno sono 
partiti dal Poligrafico « Gino 
Capponi », dal Deposito l o ­
comotive Trastevere e dalla 
« Romana Gas ». 

A LIVORNO nella stessa 
mattinata di ieri brevi s o ­
spensioni del lavoro in s e ­
gno di protesta sono state a t ­
tuate dai lavoratori portuali, 
sia a bordo di alcuni p i ro ­
scafi s ia sul le banchine del 
porto. Nel corso del la s o ­
spensione del lavoro, si sono 
tenute rapide assemblee , al 
termine del le quali sono stati 
votati ordini del giorno ind i ­
rizzati alla Camera dei d e ­
putati. Analoghi ordini del 
giorno sono stati redatti da 
lavoratori e cittadini r iuni t i ­
si nel rione Antignano, al 
cantiere S i lvano Vincentini , 
e ne l le seguenti località d e l ­
la provincia: Bibbona, Cec i ­
na Marina, S. P ie tro in P a ­
lazzi, Palazzaccio e Casta ­
gneto Donoratico. Ne l r ione 
San Marco di Livorno, g r u p ­
pi di donne hanno raccolto 
numerose firme in calce a 
una lettera di protesta che 

chiedono assicurale rispetto 
Parlamento Repubblica ant i ­
fascista •. 

L'avv. son. Venditti ha ri­
lasciato ad un nostro redat ­
tore una dichiarazione, a l la 
quale si è associato anche il 
prof. Cleto Carbonara d e l ­
l 'Ateneo napoletano. Eccone 
il testo: * Ogni vero d e m o ­
cratico deve deplorare il 
v ieto slogan secondo il qua le 
bisogna negare a priori t u t ­
to quel lo che i comunisti d i ­
cono e fanno. Ancor più d e ­
ve deplorare che di questo 
s logan la D.C. si serva senza 
ritegno per legitt imare il già 
preordinato connubio con 
l'estrema destra, che è d e l e ­
terio per il Paese . Perciò 
l'episodio di ieri sarebbe s o l ­
tanto per questo espressivo 
di speculazione politica e di 
irresponsabilità ant inaziona­
le, ma diventa inqualificabi­
le per l'accertato proposito 
di aperta provocazione che 
lo ha caratterizzato in un 
momento parlamentare e | n*0' 
storico particolarmente c o n ­
troindicato ». 

soli-,.» questi riipiijpli delle pen-
iiiori \ i-licita taseiste, la slam­
ila {(oxcriiativa e bornhesc non 
e meno eloquente: un miscu­
glio di icr^())pia, di imbaraz­
zo e di paura, ma in pari 
tempo la incapacità di scon­
fessine la linea clerico-fasci­
sta e i suoi fautori, ed anzi 
l'.uallo e a volte l'adesione 
esplicita alla provocazione. 

I.a (ìiiiiftizin socialdemocra­
tica pilo senz'altro essere de­
finita il più ri-pugnante tra i 
li'K'i usciti ieri. I. anticomuni­
smo esce da tulli i pori, la 
repressione anticomunista e 
invocata, le infamie dell'Ocra 
sono di uuo\o sposate con 
spudoratezza. Su 'fogni, l'uo­
mo della Conlindustria. non 
vi è mia parola, ni- una cri­
tica delle sue posizioni; l'ab­
braccio tra clericali e repub­
blichini non è neppure citato 
dal ]• ionia le socialdemocrati­
co, che ha perii no .soppresso 
la deplora/ione di (bronchi a 
Tonili; j | deputato clericale, 
al cui ingresso uri ^o\eino 
Saragat pose un anno fa il 
\ctti, oux'i e accettato dai so­
cialdemocratici come bandie­
ra. Le posi/ioni del foglio so­
cialdemocratico sono tuli che 
qualcuno ha diffuso ieri la 
\oce che non sian ([nelle li-
posizioni di Saratfat; ma la 
voce non trova alcun credito, 
e l'articolo incredibile che ap­
pare OHUi sulla <J (iiustizia •> 

- di cui diamo a parte no­
tizia — non lascia davi ero 
nessun dubbio. ŷ" 

l'er i grandi fioritali del 
Nord, per il Messunyero e la 
Voce ncpuliblictma eccl, unitivo 
di scandalo non ù la provoca­
zione clerico-fascista e il dise­
gno che dietro ad essa si 
scorge, ina la e i iolcnza </ del­
le opposi/ioni; contro le qua­
li si invocano <- coltellate •> 
anziché colpi di spillo: ma 
che, guarda caso, doirebbero 
incassare! 

Ma, llatuialmente, la gravi­
tà di tutto questo viene fuori 
-falle righe della stessa stam­
pa governatila, malgrado gli 
sforzi di diiersione. Scrìic 
con i idicolo imbarazzo II] 
Messttijiicm che « è un errore: 
credere che l'anticomunismo 
dei democratici sia meno vi 
goroso di quello degli uomini 
•li des tra- ; che l'anticomuni­
smo bisogna farlo < democra­
ticamente ^ e senza i fascisti; 
che Togni non ha fatto bene 
a errare quella atmosfera ili 
guerra di religione clic il mi 
nislro Martino ai èva oppor 
tuttamente evitalo. I<a l'ore 
HcpubbUctina rileva che la 
manovra di Togni non ii spie­
ga se non come un tentativo 
politico della destra democri­
stiana; ina si consola ritenen­
do clic il gruppo democristia­
no ha in qualche modo scon­
fessalo il parlamentare tosra-

I.n Stampn sostiene, con 
ì equilibrismo ilei tutto cerici-

4.030 sono stati i comunisti 
condannati dal Tribunale speciale 

I <:oiministi hanno 
s u b i t o c o n d a n n e 
«lai Tribunale s p e ­
zia le l ' a s s i s t a por 
compless iv i 23 .000 
anni* 1 m e s e e 2 0 
«fiorili «H e a r e e r e . 

Cinque c o m u n i s t i 
sono stati coinlaii-

uati a morte. 

I n c o m u n i s t a è 
s lato c o n d a n n a l o 

al l 'ergastolo. Pietro Secchia: 
carcere e 

11 anni 
confino 

Cino Moscatelli: 
ti anni ili carcere 

In quegli anni il provocatore Togni stava tranquillamente a casa 
a curare i propri interessi con la tessera del partito fascista in tasca 

NUOVI OBIETTIVI DEL MACCARTISMO GOVERNATIVO 

Il giornale di Saragat attacca 
Sepe e il senatore Jannaccone 

Un articolo della « Giustizia » che suona aperto vilipendio della Magistratura 

lotico, clic i comunisti hanno 
Significativo anche è ili .-nulo interesse a favorire la 

commento che il quotidiano!provocazione della destra de ­
liberale 71 Giornale faceva jrico-fascista contro il discor-
seguire ieri alla notizia d i i s o di Martino; ma con ciò 
una dichiarazione di A l i e n j ammette che provocazione vi 
Dulles. nella quale i Partit i jù stala e che essa è stala di-
comuni?ti italiano e francese retta anche e forse sopralut-
sono accusati di * trasforma-1 lo a rompere una atmosfera 

(Continua in 2. p»s. ;. eoi.) • (Continua in Z. pag. 8. col.) 

Il vice-presidente del Con­
siglio on. Saragat fa pubbli­
care stamane sull'organo del 
PSDI •. la Giustizia - un edi­
toriale che segno uno dei 
punti più gravi di involuzione 
toccati dal partito socialde­
mocratico. 

L'editoriale piende le mos­
se dalla provocazione clc-
rico-faheisia aiia Camera per 
far sue le rivendicazioni a n ­
ticomuniste di Togni. dei fa­
scisti repubblichini. degli 
agenti dell'Ovra. Richiaman­
dosi alle dichiarazioni pro­
grammatiche di Sceiba all'at­
to della formazione del g o ­
verno, dove si diceva che ••- il 
rispetto del metodo democra­
tico non ci impedisce di affer­
mare nettamente che il do ­
vere del governo e di agire 
per impedire che la libertà 
possa essere spenta con la 
forza o con la frode a. l'edi­
toriale afferma che gli epi­
sodi della Camera « sono la 
prova più evidente che mal 

come ora si impone l'adempi­
mento di questo programma 3 
in funzione anticomunista. 

L'organo di Saragat invoca 
«il rigore della legger e invita 
il governo a valersi ' delle 
armi di cui dispone, e a m o ­
bilitare intorno a sé quelle 
energie democratiche che 
null'altro chiedono se non di 
s e i v i i e la causa delia l iber­
tà --. Non solo non vi è alcun 
cenno di protesta per la gaz­
zarra dei fascisti e la col lu­
sione tra destra democristia­
na, direzione fanfaniana e 
destre monarchico- fasc is te : 
ma sono anzi presentate le 
scuse per il mancato appog­
gio socialdemocratico ai pro­
vocatori fascisti nell 'aula. 
Questo mancato appoggio non 
è dovuto ad un dissenso poli­
tico o a un desiderio di sc in­
dere le responsabilità dal re ­
sidui di Salò: bensì solo a l 
fatto che il Parlamento * è 
un tempio e non una palestra 
di lot*a faziosa ->. 

Piena conferma che il ministero del Lavoro 
raccoglie le quote per la Confida e la "bonomiana,, 

R i s u l t a c h e l e q u o t e p e r l a C o n f i m l i i s t r i a e p e r la C o n f c o m n i e r c i o v e n g o n o r i s c o s s e 

a t t r a v e r s o P I . l V . A J . L . — P r i m i paà» i i n d i e t r o tli V i p o r c I I i d o p o l a n o s t r a d e n u n c i a 

partengano, che sanno bems- " „ - ; _ . -_ ,_ „ . . . „ : - „ _ . „ „ : r.*^,« J~„,~ ; -»„,..«.-<.*; «f l i ini v erra inviata a tutti i gruppi Simo come i comunisti netta |___i__.__«»_; e r 

storia dell'antifascismo e d e l - ' P 3 ™ ™ ? ™ ? " , 
la Resistenza italiana, se non, A N A P O L I la r i pe r cus s io -
certo sol i , come a volte e r r o - i n e *&) avveniment i può m i -
neamente si pretende, t u t t o - J s u r a « I . 5^ a ! c u n e s l i m f i c a V -
i-ia siano sempre stati in pri- v e . dichiarazioni e dai molt i 

te legrammi inviati alla P r e -
sidei.za del la Camera. Tra 
questi ult imi, quel lo dei par­
tigiani de l le Quattro Gior ­
nate che < indignati ch iedo­
no sia impedito ripetersi v e r ­
gognosa apologia fascismo in 
Parlamento grave offesa R e ­
sistenza et popolo italiano ». 

I perseguitati politici ant i ­
fascisti della provincia di N a ­
poli hanno inviato al Pres i ­
dente della Camera Gronchi 
il seguente telegramma: 

« Perseguitati antifascisti 
napoletani indignati contro 
provocazioni fascista Togni le 

ma linea pagando l u n g h i a n ­
ni di persecuzione. 

«• Accusare i comunisti di 
aver appartenuto alle brigate 
nere, sìa pure che questa ac­
cusa sia stata in parte p o i 
annullata, vuol dire lanciare 
l'accusa più provocatoria che 
si potesse escogitare e non è 
certo indizio di buona fede. 

« Bisogna augurarsi che, 
sia pure nel rispetto della li­
bertà di parola, non venga 
dimenticato nel Parlamento 
italiano che esso trae la sua 
origine dalla lotta contro il 
fascismo, e dalla Resistenza >. 

L-1 agenzia go cerna ti tra 
ARI si e decisa ieri sera a 
rispondere alla nostra de-
nuncia di domenica scorsa a 
proposito della riscossione 
dei contributi associativi 
per i i Confagrìcohura e pe r 
la Confederazione Col t i rn-
lori Diretti affrnrcrso un 
servi ~io sfatale. L'agenzia 
si riferisce « a fonte auto­
rizzata ». senza precisare 
peraltro se la fonte è il mi­
nistro socialdemocratico del \ 
Lavoro Vigorelli. dal quale j 
dipende il serrìrio contri- ' 
buti unificati che effettua 
la riscossione, oppure se la 
fonte è la organizzazione 
degli agrari o quella di 
Paolo Bononn. 

L'interessante e che la 
nota dei ragen^ia conferma 
pienamente — né poteva 
estere altrimenti — la no­
stra denuncia: « Già da di­
versi anni si è affermala, 
per le organizzazioni sinda­
cali, la necettità e la op­
portunità di ricorrere ad 
enti prcvidcmìali per. la csa-

I zionc delle quote associative 
; dei propri iscritti umfamcn-
1 fé ai contributi assicurativi 
'< d\ pertinenza degli enti 
i stessi »•. Cosi a»»m«*ifc l'a-
| gcnzii, senza precisare però 
> che le sole • organizzazioni 

sindacali », in la! modo fa-
! corife da enfi -tfnfali sono 
| le organizzazioni padronal i . 
i La stessa ARI fa .subito 

dopo uni nuova preziosa 
rivelazione quando scrive: 
- Tale j5en-i:io e srolto, ad 
esempio. dall'ISAlL per i 
contr ibut i associativi delle 

i imprese industriali e delle 
I aziende commerciali ... Si 
j apprende, dunque, che un 
I altro istituto statale, quello 
i per g.'t in/ortiini sul lavoro, 

esegue la raccolta delle quo­
te associative per la Con-
findustria e per la Confcom-
mercio.' Lo scandalo è quin­
di ancora più grave e ac­
cresce le responsabilità di 
quanti accettano • e favori­
scono questi casi di pessima 
amministrazione. 

L'agenzia tenfa - noterai-

oipnfr di giustificare i fa­
vori sfatali al le organizza­
zioni padronali e alta « bo-
nomfana », insistendo sul 
fatto che la raccolta delle 
quote associative e facolta­
tiva e che chi non aderisce 
alle associazioni può non 
pagare le quote. Questo non 
l'avevamo né nascosto né 
negato: ma a r e r e m o rilcra-
fo (e TARI Io con/erma) 
che le quote associative per 
la Con}agricoltura e per la 
" bonomiana .« vengono som­
mate sui bollet t ini del ser­
vizio cont r ibui i unificati in­
viati dal ministero del La­
voro a tutti gli agricoltori 
e a lutti i coltivatori diretti. 
Proprio questo è l'aspetto 
truffaldino di tuffa la /ac­
cenda: in pratica, numero­
sissimi agricoltori e colti­
vatori hanno finito col pa­
gare quote di associazione 
ad organizzazioni delle qua­
li non fanno parte. Solo 
dopo la denuncia della Con-
federterra e del nostro, gior­
nale, decine e - d e c i n e - d i 

I coltivatori hanno iniziato — 
l e con successo — le prati­

che per il rimborso. 
La prora de/initira, non 

so?o d c l ' a giustezza della 
nostra denuncia, ma anche 
dei positivi risulfafi cui essa 
ha portato, è fornita infine 
dalla stessa ARI. L'agenzia 
annuncia infatti, al termine 
della sua inconsistente c o n ­
futazione. che * il ministro 
del Lavoro ha impartito di­
sposizioni al servizio con­
tributi untficati. affinchè i 
bol le t t in i siano recapitati 
alle sole ditte i cui titolari 
gli vengono segnalati come 
aderenti alle associazioni 
sindacali ». E' un passo 
avanti. Ma rimane il fatto 
inaccettabile di un servizio 
statale messo a d i spos iz ione 
di associazioni padronali e 
elencali. E' questo il fondo 
della questione, sul q u a l e 
ins is t iamo p e r ottenere ri­
sposta da un lato dal mini­
stro Vioorell i e dall'altro 
dall'on. Fanfani, quel lo che 
ha dichiarato di volere.una-
« buona • amministrazione », Inanti. 

E' facile per chiunque scor­
gere in questo articolo una 
adesione ai propositi di a l lar ­
gamento della maggioranza 
fino all'estrema destra, o 
quanto meno una unità p r o -
prammatica con i c ler ico- fa­
scisti sul terreno della p iù 
maccartistica crociata a n t i ­
comunista. Questo è i l solo 
l-»»J»*»v* p> U { | i u i u i i i a i t i . u t c t iLc i , 
che ormai i socialdemocratici 
rivendichino e ricordino. 

Tuttavia la novità più sor ­
prendente e intollerabile d e l ­
l'editoriale saragattiano non è 
qui. Essa sta — e la riferiamo 
al lettore con sbigott imento — 
in due aspri e intollerabili a t ­
tacchi rivolti al senatore a 
vita Jannaccone e a l giudice 
istruttore dott. Sepe. Come 
indice di un ~- c l ima morale > 
da reprimere, e di una s i tua ­
zione contro cui il governo 
deve intervenire in modo 
massiccio, la Giustizia cizj. 
precisamente le posizioni poli-
tiche assunte dal sen. Jannac. 
cone contro l'on. Sceiba pe* 
il modo come fu chiesto a Ei ­
naudi l 'assenso alla SDart:-
zione del TLT, e cita le ri­
sultanze del processo istrut­
torio sullo scandalo r.Iontesl-
Piccioni-Pohto-Montagns. 

« La carenza di ogni forma 
di autorità nella vita non solo 
politica ma anche civile del 
Paese ha assunto in questi u l ­
timi tempi — scrive il g ior­
nale del vice-presidente del 
Consiglio in carica — aspetti 
impressionanti. Abbiamo v i ­
sto un senatore a vita m e t ­
tere in forse l'atteggiamento 
costituzionale del Capo del lo 
Stato (il che è una bugie -
n.d.r.) nell'esercizio ins inda­
cabile delle sue funzioni; as­
sistiamo tuttora allo scandalo 
di un processo nel quale sor.^ 
palesemente sovvertite le leg­
gi, ed in cui imputati, testi­
moni e yiuuici si rilcr.ciur.'j 
a vicenda contumel ia e ac­
cuse -. 

Ogni commento qu; appare 
davvero superfluo; poiché non. 
solo v iene definito e scanda­
lo > non lo scandalo Montasi, 
bensì i l processo che ne ha 
svelati i retroscena; ma v i e 
uno degl i inviti più diretti 
che mai siano stati rivolti al 
governo perchè intervenga 
contro il corso della giustizia. 

Ciò illumina tutto il s e n i o 
dell'editoriale socialdemocra­
tico, perchè indica che l'azio­
ne clerico-fascista e maccar­
tista si rivolge non solo c o n ­
tro i comunisti m a contro tutti 
gli ostacoli che si frappon­
gono alla sete di potere e al la 
corruzione - dei gruppi d o m i -
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